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Giovedì Santo
29 marzo 2018
- Nel nome del Padre…

- Dio, Padre, creatore dell’umanità, Gesù Figlio, redentore dell’umanità, lo Spirito Santo, fuoco dell’umanità, siano con tutti voi. 

Guida: abbiamo appena celebrato la Cena del Signore e siamo in adorazione davanti a questo mistero d’amore senza limiti. Il Signore sin dai tempi antichi ha voluto stabilire un patto col suo popolo (I momento). Più e più volte l’uomo, nella sua fragilità, però, si è mostrato piccolo di fronte alla proposta di Dio, voltandogli le spalle, ripiegandosi su se stesso, abbandonando, rinnegando, tradendo quell’Amore…  (II momento). Ma Il Signore, fedele al Suo patto, manda suo Figlio sulla Terra. Il Volto dell’Amore, il Pane di Vita eterna, è venuto a dirci una grande verità: nessuno ha un amore più grande di chi dà la vita per gli amici (III momento). A noi il compito di accogliere la misura di questo Amore e far sì che, tutte le volte che amiamo, essa sia la nostra misura.

I momento: Il patto d’amore
Lettore: “Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici” 

Accensione Lumino: Chi conduce accende una candela dal repositorio e accende il proprio lumino. Una volta acceso, passa la candela a chi gli è affianco.
Canto: ADORO TE
Sei qui davanti a me, o mio Signore, sei in questa brezza che ristora il cuore,
roveto che mai si consumerà, presenza che riempie l'anima.
Adoro Te, fonte della Vita, adoro Te, Trinità infinità.
I miei calzari leverò su questo santo suolo,
alla presenza Tua mi prostrerò.
Sei qui davanti a me, o mio Signore, nella Tua grazia trovo la mia gioia.
Io lodo, ringrazio e prego perché il mondo ritorni a vivere in Te.
Adoro Te, fonte della Vita, adoro Te, Trinità infinità.
I miei calzari leverò su questo santo suolo,
alla presenza Tua mi prostrerò.
Adoro Te, fonte della Vita, adoro Te, Trinità infinità.
I miei calzari leverò su questo santo suolo,
alla presenza Tua mi prostrerò, mio Signor. 
Dal Vangelo secondo Matteo (26, 26-29) 
Ora, mentre essi mangiavano, Gesù prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo spezzò e lo diede ai discepoli dicendo: «Prendete e mangiate; questo è il mio corpo». Poi prese il calice e, dopo aver reso grazie, lo diede loro, dicendo: «Bevetene tutti, perché questo è il mio sangue dell'alleanza, versato per molti, in remissione dei peccati. Io vi dico che da ora non berrò più di questo frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo con voi nel regno del Padre mio». 
Breve riflessione guidata
L'Eucaristia può definirsi a buon diritto il sacramento in cui Dio si nasconde. Che c'è di più comune di un po' di pane e di un bicchiere di vino? Che c'è di più semplice delle parole: «Prendete e mangiate, prendete e bevete: questo è il mio corpo e sangue. Fate questo in memoria di me»? Mi sono trovata spesso con degli amici intorno a una piccola tavola, ho preso del pane e del vino e ho ripetuto le parole dette da Gesù quando si congedò dai suoi discepoli. Niente di speciale o di spettacolare, nessuna grande folla, nessun canto straordinario, nessuna formalità. Solo alcune persone che mangiano un pezzo di pane che non basta a sfamarli e bevono un sorso di vino che non basta a dissetarli. Eppure... in questo nascondimento è presente Gesù risorto e si rivela l'amore di Dio. Non è possibile vedere Dio negli esseri umani, se non lo si vede nella realtà nascosta del pane che scende dal cielo. Fra gli esseri umani puoi vedere tipi di ogni specie: angeli e demoni, santi e bruti, anime caritatevoli e malevoli maniaci del potere. Tuttavia, è solo quando hai imparato per esperienza personale quanto Gesù si curi di te e quanto egli desideri essere il tuo cibo quotidiano, è solo allora che impari anche a vedere ogni cuore come dimora di Gesù. Quando il tuo cuore è toccato dalla presenza di Gesù nell'Eucaristia, ricevi occhi nuovi, capaci di conoscere la stessa presenza nel cuore degli altri. I cuori si parlano fra loro. Il Gesù che è nel nostro cuore parla al Gesù che è nel cuore dei nostri fratelli e delle sorelle. È questo il mistero eucaristico di cui noi facciamo parte. 
Canone: Dio è Amore osa amare senza timore, 
Dio è amore, non temere mai! 
Benedici, anima mia, il Signore;
e tutto quello ch'è in me, benedica il suo santo nome. Benedici, anima mia, il Signore e non dimenticare nessuno dei suoi benefici.

Egli perdona tutte le tue colpe,
risana tutte le tue infermità;
salva la tua vita dalla fossa,
ti corona di bontà e compassioni;

egli sazia di beni la tua esistenza
e ti fa ringiovanire come l'aquila.
Il Signore agisce con giustizia
e difende tutti gli oppressi.
Egli fece conoscere le sue vie a Mosè
e le sue opere ai figli d'Israele.

Il Signore è pietoso e clemente,
lento all'ira e ricco di bontà.
Egli non contesta in eterno,
né serba la sua ira per sempre. 
Silenzio
II momento: Lo spirito è pronto, 
ma la carne è debole

- L’Amore Rinnegato
Lettore: “Anche se dovessi morire con te, non ti rinnegherei” 
Dal Vangelo secondo Marco (14,66-72)
Mentre Pietro era giù nel cortile, venne una serva del sommo sacerdote e, vedendo Pietro che stava a scaldarsi, lo fissò e gli disse: «Anche tu eri con il Nazareno, con Gesù». Ma egli negò: «Non so e non capisco quello che vuoi dire». Uscì quindi fuori del cortile e il gallo cantò. E la serva, vedendolo, ricominciò a dire ai presenti: «Costui è di quelli». Ma egli negò di nuovo. Dopo un poco i presenti dissero di nuovo a Pietro: «Tu sei certo di quelli, perché sei Galileo». Ma egli cominciò a imprecare e a giurare: «Non conosco quell'uomo che voi dite». Per la seconda volta un gallo cantò. Allora Pietro si ricordò di quella parola che Gesù gli aveva detto: «Prima che il gallo canti due volte, mi rinnegherai per tre volte». E scoppiò in pianto. 
Silenzio

- L’Amore Abbandonato

Lettore: “Perché dormite?” 

Dal Vangelo secondo Luca (22, 39-46) 

Uscito se ne andò, come al solito, al monte degli Ulivi; anche i discepoli lo seguirono. Giunto sul luogo, disse loro: «Pregate, per non entrare in tentazione». Poi si allontanò da loro quasi un tiro di sasso e, inginocchiatosi, pregava: «Padre, se vuoi, allontana da me questo calice! Tuttavia non sia fatta la mia, ma la tua volontà». Gli apparve allora un angelo dal cielo a confortarlo. In preda all'angoscia, pregava più intensamente; e il suo sudore diventò come gocce di sangue che cadevano a terra. Poi, rialzatosi dalla preghiera, andò dai discepoli e li trovò che dormivano per la tristezza. E disse loro: «Perché dormite? Alzatevi e pregate, per non entrare in tentazione».
Canone: Il Signore è la mia forza e io spero in Lui, il Signore è il Salvatore in Lui confi6do non ho timor, in Lui confido non ho timor. 
Beato l'uomo che non segue il consiglio degli empi,
non indugia nella via dei peccatori
e non siede in compagnia degli stolti; ma si compiace della legge del Signore, la sua legge medita giorno e notte. 

Sarà come albero piantato lungo corsi d'acqua,
che darà frutto a suo tempo
e le sue foglie non cadranno mai;
riusciranno tutte le sue opere. 

Non così, non così gli empi:
ma come pula che il vento disperde; perciò non reggeranno gli empi nel giudizio, né i peccatori nell'assemblea dei giusti. 
Il Signore veglia sul cammino dei giusti, ma la via degli empi andrà in rovina. 
- L’Amore Tradito

Lettore: “Quello che devi fare, fallo subito”! 
Dal Vangelo secondo Matteo (26, 47-50)

Mentre parlava ancora, ecco arrivare Giuda, uno dei Dodici, e con lui una gran folla con spade e bastoni, mandata dai sommi sacerdoti e dagli anziani del popolo. Il traditore aveva dato loro questo segnale dicendo: «Quello che bacerò, è lui; arrestatelo!». E subito si avvicinò a Gesù e disse: «Salve, Rabbì!». E lo baciò. E Gesù gli disse: «Amico, per questo sei qui!». Allora si fecero avanti e misero le mani addosso a Gesù e lo arrestarono. 
Silenzio

Riflessione di chi presiede
Canto: RESTO CON TE
Seme gettato nel mondo, Figlio donato alla terra,
 
il tuo silenzio custodirò

In ciò che vive e che muore 

vedo il tuo volto d’amore: 
sei il mio Signore e sei il mio Dio.
Io lo so che Tu sfidi la mia morte io lo so che Tu abiti il mio buio 
nell’attesa del giorno che verrà
Resto con Te.

Nube di mandorlo in fiore dentro gli inverni del cuore
 
è questo pane che Tu ci dai.
Vena di cielo profondo dentro le notti del mondo 

è questo vino che Tu ci dai.

Tu sei Re di stellate immensità 
e sei Tu il futuro che verrà 
sei l’amore che muove ogni realtà 
e Tu sei qui . Resto con Te 
Silenzio 
III momento: Amare è Servire
Lettore: “Vi ho dato un esempio affinché voi facciate come io ho fatto a voi” 
Dal Vangelo secondo Giovanni (13, 12-15)
Quando dunque ebbe lavato loro i piedi e riprese le vesti, sedette di nuovo e disse loro: «Sapete ciò che vi ho fatto? Voi mi chiamate Maestro e Signore e dite bene, perché lo sono. Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i vostri piedi, anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri. Vi ho dato infatti l'esempio, perché come ho fatto io, facciate anche voi. 
Da un’omelia di Don Tonino Bello 
Chi si alza da tavola, infatti, deve deporre le vesti, non può andar via con il bagaglio. Quali vesti? Le vesti del tornaconto, del calcolo, dell'interesse personale. Se smaniate per diventare ricchi, se smaniate per le carriere rampanti, per scavalcare gli altri nel fare strada, se smaniate per avere il doppio, il triplo stipendio, usciamo da questa Chiesa! Se in casa vostra permettete che vadano avanti la logica dell'accumulo, del lusso, dello spreco, della mentalità borghese, del prendersi una, due, tre o quattro macchine, usciamo dà questa chiesa! 
 ...Deporre le vesti del dominio, dell'arroganza...A volte siamo arroganti anche quando presentiamo Gesù Cristo! Quando, ad esempio, lo presentiamo con faccia arcigna, con rabbia, con fare riottoso, e, così, siamo intolleranti. Deporre le vesti dell'egemonia, della prevaricazione, dell'accaparramento.... 
...Deporre le vesti significa ricusare il potere! Non possiamo amoreggiare col potere, non possiamo coltivare intese sottobanco offendendo la giustizia! Magari col pretesto di aiutare la gente!... 
…Avere potere significa salire sulle spalle degli altri per elevarsi. Deporre le vesti significa questo: rimanere nudi. La Chiesa deve perdere i segni del potere e conservare, invece, il potere dei segni: il potere di porre dei segni che siano scrupolo, spina nel fianco del mondo.
Parlo spesso della Chiesa del grembiule. Il grembiule è l'asciugatoio, l'unico dei paramenti sacri che viene ricordato nel Vangelo. Gesù non mise né la pianeta, né la casula, né il camice...si cinse l'asciugatoio. Ma quando si parla di questo non ci si scalda tanto, fa più immagine la Chiesa del lezionario, la Chiesa del rito. Immaginate un dibattito in televisione e un vescovo che vi partecipa con il grembiule!...
 ...solo se avremo servito potremo parlare e saremo creduti. L'unica porta che ci introduce oggi nella casa della credibilità è la porta del servizio.
 Leggiamo ancora il Vangelo di Giovanni: "Dopo che ebbe finito di lavare i piedi ai suoi discepoli riprese le vesti, sedette di nuovo e parlò". Dovremmo agire proprio come Gesù. Egli parlò soltanto dopo aver servito. Altrimenti la gente non crederà alle nostre parole. Se esse, infatti, non sono sorrette da una esemplarità forte, non producono nulla. 
Ecco perché vorrei accendere il vostro cuore ed il vostro impegno per il volontariato, per il servizio, nelle vostre comunità parrocchiali, a favore dei poveri. Se il vostro servizio si spenderà per loro, credo che sarete entrati nella logica dell'Eucaristia.
Intercessioni
Ascoltaci, Signore

· Perché la nostra fede ci mantenga in un atteggiamento di sincera umiltà e profondo rispetto nei confronti di Dio e dei fratelli, preghiamo.

· Perché nel mondo immerso nel peccato possa splendere l’arcobaleno della misericordia di Dio e la sua verità si faccia strada nel groviglio dei nostri errori, preghiamo.

· Le opere di Cristo sono una testimonianza della sua divinità. Perché la nostra condotta aiuti i fratelli a riconoscere in lui il salvatore del mondo, preghiamo.

· Dio è sapienza eccelsa e amore misericordioso. Perché ognuno di noi porti al mondo questo messaggio di consolazione e di salvezza con la bontà delle opere e la santità della vita, preghiamo.

Padre Nostro

C- Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacramento dell'Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa' che adoriamo con viva fede il santo mistero del tuo corpo e del tuo sangue, per sentire sempre in noi i benefici della redenzione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
L’assemblea si scioglie in silenzio e spegne il lumino.

A cura del Gruppo giovani 
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